
 

Nuova era o vecchio occultismo?   [di MARIA ROSARIA LISANTI] 

La maggior parte dei cristiani hanno solo una piccola idea di che cosa siano 

veramente i concetti e gli ideali del New Age.                          

Quindi, quando si imbattono nel vocabolario New Age, rimangono davvero 

confusi.   Spesso i New Agers usano giochi di parole confondendo la loro 

semantica, usando le stesse parole che usano i cristiani, sebbene il significato 

non abbia alcuna somiglianza a quello dei cristiani. Questa nuova corrente di 

pensiero sta invadendo la "nuova era" che stiamo vivendo.                          

Astrologicamente parlando dopo 2157 anni l'Età dell'Acquario prende il posto 

dell'Età dei Pesci che era stata contrassegnata dalla dualità tra bene e male. La 

New Age sta portando invece fortissimi impulsi all'armonia, alla sintesi tra cuore 

e ragione, tra altruismo e sviluppo personale. Si basa su una visione olistica, 

cioè globale, non frammentaria, dell'uomo (in relazione dunque a tutto ciò che 

lo circonda); un movimento culturale che valorizza l'essere umano. Tutto 

punterà allo sviluppo di se, delle proprie qualità interiori, per influenzare 

positivamente chi ci sta intorno.                         

Una canzone famosa del Festival di Sanremo ha come titolo "Gli altri siamo noi" 

che potrebbe essere facilmente adottato come slogan della New Age dato che 

aiutare o soccorrere qualcuno è un'arte di amore e dando una mano agli altri la 

diamo anche a noi stessi e alla nostra evoluzione spirituale.                          

Con i ritmi della vita di oggi spesso si trovano tantissimi motivi per non aver 

tempo per noi stessi e per gli altri; questi sono semplici scuse in quanto il tempo 

è la nostra giornata. Non si fa New Age, si vive New Age.                          

Non si cambia stile o modo di vivere ma soprattutto si cerca di aver fiducia in se  



 

stessi e di provare amore per la vita. Il cambiamento deve partire dall'interno, 

con massima libertà e grande coraggio. "Non ci sono ricette nè regole. I maestri 

non esistono perchè unici maestri sono le persone che di volta in volta ciascuno 

di noi incontra nella vita" così racconta Paulo Coelho, scrittore brasiliano, 

grande fedele ai principi della New Age. Le sue teorie, se così le vogliamo 

chiamare, ci sono trasmesse dal suo best-seller "L'Alchimista" edito da 

Bompiani che ha venduto milioni di copie ovunque ed in Italia ha ottenuto grandi 

favori di critica e pubblico. Quindi si è alla ricerca del "maestro" che c'è in noi. 

"Audacia e coraggio" queste le due parole chiavi della New Age che intendono 

negare l'attesa passiva che si compia il nostro destino. Il destino è da scoprire e 

da seguire, ciò non vuol dimostrare che non esiste un destino ma che ne esiste 

uno che per noi è il migliore, il più adatto. Siamo noi che decidiamo di 

intraprendere altre strade scegliendo situazioni più comode, meno rischiose 

magari tradendo così i nostri sogni, i nostri obiettivi. E' quella mancanza di 

audacia e coraggio di cui parlavo sopra. Oltrettutto non siamo soli nella ricerca 

del nostro cammino ideale, in aiuto arrivano sempre i Segni: quelle che la gente 

chiama "coincidenze". Circostanze che si presentano per farci capire in che 

direzione è meglio proseguire. E' la stessa vita che ci indica come viverla nel 

giusto modo, unico ostacolo tenere occhi aperti e cuore sveglio. "Ascolta il tuo 

cuore. Esso conosce tutte le cose", questo si legge sulla copertina del 

"L'Alchimista" ed è questo il cuore che ci dà la possibilità di amare, guardare 

con occhi felici, aiutare. Per conoscere se stessi bisogna imparare ad ascoltarsi 

e ad ascoltare. In aiuto ci vengono discipline che riescono a far sviluppare 

l'energia che c'è in noi, energia positiva, e a togliere quelle che sono energie 



negative che si accumulano durante le nostre giornate.  

Utili quindi la meditazione e altre tecniche mentali adatte sia per l'evoluzione 

spirituale, scopo fondamentale della New Age, sia come mezzo di 

autoguarigione; utile il ricorso alle terapie naturali sia occidentali che orientali 

quali erboristeria, omeopatia, pranoterapia, fitoterapia e Fiori di Bach, medicina 

Ayurvedica, studio e utilizzo dei cristalli, dei colori, la terapia con la musica.  

Un' attenzione particolare va data all'ecologia sia fisica, guardare e difendere il 

nostro pianeta, che spirituale che si occupa di "pulire" il nostro spirito interiore. 

Si può far ricorso alle discipline simboliche come l'astrologia, la cartomanzia, i 

King, lo studio delle pietre.  

Molto importanti comunque sono la valorizzazione delle nostre qualità 

cosiddette femminili (la tenerezza, la comprensione, la sensitività ....) che sono 

vive anche nell'animo maschile e a volte ancora più forti; è utile il lavoro di 

gruppo (amare se stessi ma soprattutto gli altri); ma soprattutto bisogna dare 

spazio al mondo onirico, quello dei sogni, perchè sognare ad occhi aperti non 

deve essere visto come una "leggerezza" bensì ci dà una possibilità in più e 

cioè quella di vivere momenti fantastici che con "audacia" e "coraggio" possono 

essere realizzati. Queste sono tutte tecniche utilizzate nel vivere New Age e 

sono solo alcune: a ciascuno poi il compito di scegliere quella che sente più sua 

o crearsene una secondo modi e ritmi personali. Di volta in volta cercherò di 

affrontarle singolarmente per spiegare essenzialmente in cosa consistono, 

come si svolgono, e che cosa possono suscitare in chi le compie e vuole 

affondare i suoi pensieri in questa "Nuova Era". Sicuramente chi si tufferà in 

questo nuovo e piacevole mondo se desidererà potrà trovare la sua strada della 

felicità.                                                                                                                                    

Il passaggio da un millennio all’altro ha prodotto il risveglio dell’interesse per  



antiche credenze e antiche saggezze, che hanno ben poco a che vedere con la 

scienza moderna. Pensiamo allo yoga, allo zen, alla meditazione, alla medicina 

alternativa, all’ufologia, alle scienze esoteriche, all’astrologia ecc.  

Il movimento della New Age è un minestrone di scienze antiche e moderne che, 

ognuna a suo modo, richiedono all’uomo una maggiore attenzione per il proprio 

sè, predicando la necessità di stabilire un nuovo rapporto mente-corpo, in 

contatto con l’intero cosmo, considerato come un organismo vivente ed in 

continua evoluzione verso forme di esistenza più elevate e complesse.  

All’interno del movimento si sono sviluppate diverse correnti, tutte 

interconnesse: un filone salutistico (particolarmente interessato alla 

prevenzione e al benessere, che si occupa di fitness, integratori alimentari, 

chirurgia plastica, dietologia, estetica, sessualità, ecc.), uno di medicina olistica 

(che ripropone il tema del naturale, del biologico, dell’alimentazione sana, delle 

medicine alternative ecc.), uno psicologico (alla ricerca di  ‘una nuova 

coscienza’, ‘una coscienza cosmica’, un ‘umanesimo mistico’ ecc., al fine di 

poter ‘toccare i livelli più alti delle proprie potenzialità" o, ‘contattare la propria 

dimensione interiore’). L’utopia del ‘benessere totale’ propugnata dal 

movimento New Age porta ad una ricerca insaziabile della Verità attraverso la 

ricerca della pace interiore e la liberazione dallo stress, causa prima della 

nostra infelicità, dovuta ad un innaturale stile di vita, troppo frettoloso, 

materialista e per niente interessato ai bisogni dello spirito.  

Il movimento sostiene, in estrema sintesi, che ciò che vediamo e che ci appare 

reale, è solo frutto della nostra percezione, per cui modificando la percezione 

potremo modificare la realtà. E questo semplicemente prendendo coscienza dei 

poteri nascosti ed inutilizzati della nostra mente.  

Con il ‘potere della mente’, con le sue ‘capacità empatiche’, che le consentono 



di mettersi in relazione con l’universo, l’uomo potrà cambiare lo stile dei suoi 

pensieri, i contenuti della sua mente e migliorare la sua vita, la sua realtà 

oggettiva, rendendola sempre positiva, sana, piacevole.  

Tutto quello che ci circonda dipende da noi; il ragionamento è: ‘io appartengo 

all’Universo, l’Universo è Dio, Dio è in me e dunque io sono Dio…’ L’uomo deve 

allora imparare ad esprimersi con modalità più raffinate, visto che ‘è Dio’, e 

questo significa trovare nuovi scopi nella vita, attraverso la spiritualizzazione del 

piano fisico e l’utilizzo delle innate capacità empatiche, che possono metterlo in 

relazione con gli altri, realizzando il disegno divino dell’amore universale.                          

Da un necessario ripensamento sui concetti di ‘essere’ e ‘avere’ si è arrivati 

così ad una enfatizzazione delle possibilità espresse dalla vita spirituale, che 

partendo dall’uomo e dalla riscoperta dei suoi antichi saperi, giunge, come 

prevedibile, alle scienze occulte, subendone il fascino e l’incantesimo.                          

Ed infatti, l’invito è quello di non avere paura, di non porsi dei limiti, nella ricerca 

spirituale: dobbiamo "comprendere chi veramente siamo", "espandere la nostra 

conoscenza”, “elevare  la nostra consapevolezza”, anche attraverso il confronto 

con il mondo occulto, che si esprime dentro di noi ed attraverso di noi.  

Lo strumento per venire a contatto e mettere in funzione queste risorse 

sconosciute è la meditazione, comprendente ‘visualizzazioni’ in cui il soggetto si 

sente ad esempio ‘immerso nella Luce’, o ‘colmo di divina energia universale’ e 

poi l’empatia, che consente la comprensione ed il contatto con gli altri a noi 

simili.   

Sul fronte della malattia organica la New Age teorizza un’eziologia 

psicosomatica, prodotta dalle idee distorte che gli esseri umani hanno sulla vita. 

Il rimedio principale è nell’autoguarigione, prodotta con i poteri della mente, 

attraverso il contatto empatico fra l’essere umano e l’armonia spirituale di Dio.                          



Oggi nel mondo esiste una immensa e ben organizzata rete formata da migliaia 

tra gruppi, organizzazioni, fondazioni, clubs, logge e gruppi religiosi che hanno 

come scopo e proponimento di preparare il mondo per la venuta dell'Era 

dell'Acquario (New Age). 

Il movimento New Age non è un sistema di culto unificato e tradizionale con un 

singolo credo e pratiche, sebbene i suoi riti derivino dalle religioni orientali e 

dall'occultismo. 

Questo movimento non ha un leader ufficiale, nè un quartier generale e 

nemmeno una lista dei membri; è però un sistema di gruppi che lavorano per 

scopi comuni. 

Uno dei loro scopi principali è quello di mettere in rilievo e portare in prima linea 

l'unico leader del mondo, che viene chiamato il Cristo o Maitreya. 

Si stima che ci sono, in tutto il mondo, milioni di seguaci delle varie pratiche 

New Age e/o sostenitori di uno o più dei maggiori credo della New Age.                          

La maggior parte di quanti entrano nel mondo della cosiddetta New Age pensa 

di far parte di qualcosa di particolare, estremamente moderno o, ancor meglio, 

avveniristico, in linea con il terzo millennio. Dopo essermi ampiamente 

documentata,  sono giunta ad una conclusione: è un riciclo rimescolato di 

religioni e teorie vecchie come il mondo, ecco perchè ho condensato il pensiero 

nella battuta: New Age? Old Age! 

Ma che cos’è questa New Age? È un movimento partorito nel 1962 da un 

gruppo di scozzesi appassionati di esoterismo, e le prime comunità si riunivano 

in California.  Rimescolando in superficie filosofie orientali, o spacciate per tali, 

mischiando cristalloterapia, musicoterapia, massaggi olistici per la salute, 

Ufologia, ecologia e quant'altro hanno sparpagliato nel mondo un linguaggio 

infantile e sufficientemente ermetico per  essere ascoltato con rispetto, capace 



di suscitare la curiosità degli annoiati, e meno informati,  spingendoli ad entrare 

in questo mondo così diverso, dall'aria tanto spirituale che promette il 

benessere fisico, religioso, economico e chi ne ha più ne metta. 

È stato tutto un fiorire di una letteratura creata ad hoc, ricca di  simbologie 

esotiche, di tecniche insegnate in istituti (nati appositamente e non gratuiti) per 

trovare la serenità grazie alla concentrazione, un proliferare di viaggi vacanze 

dove è assicurato il benessere fisico e spirituale. Nasce Sedona, in Arizona, 

dove dovrebbe trovarsi uno degli otto vortici di energia elettromagnetica del 

mondo, dove è possibile apprendere "l'uso magico delle ruote della medicina", 

cioè di mandala che mettono in contatto l'uomo con le forze dell'universo. In 

questa zona si sta costruendo  Arcosanti, detta la città di Utopia, destinata ad 

accogliere gli adepti. E gli esempi potrebbero proseguire. 

Per carità, niente in contrario alla ricerca della serenità, ma è il fatto che questa 

si possa trovare così a buon mercato, fino a un certo punto, grazie alla 

respirazione e che i problemi quotidiani possano essere superati con la fede 

nella New Age a rendermi perplessa. Sinceramente il branco degli adepti che 

alza le braccia al cielo seguendo le istruzioni dello sciamano  mi fa sorridere. E 

non è che faccia cose diverse, sia ben chiaro, ma le faccio quando voglio io, 

rivolgendomi a chi voglio io. Al mio Angelo custode, ad esempio. Che ci sia o 

non ci sia, non ha importanza, io ci credo e come aggancio psicologico mi va 

benissimo. Certo, non lo chiamo con qualche nome cervellotico inventato da 

chissà chi perchè, non dimentichiamolo, la Bibbia dà solo il nome di tre Angeli, 

gli Arcangeli per l’esattezza, tutti gli altri sono… invenzioni?  

I guru, i santoni non suscitano di certo la mia avversione, come del resto non 

hanno la mia simpatia i vari carismatici, qualunque sia la loro natura. 

Non solo, per quanto sia praticata in gruppo nella New Age avverto una 



solitudine, un isolamento dagli altri che sa tanto di egoismo, narcisismo. Va 

bene essere concentrati su se stessi, avere a cuore il  proprio equilibrio psico-

fisico, ma ho l'impressione che ci sia qualche esagerazione. Il "mucchio", come 

lo vedo io quando alza le braccia, si concentra ecc., è rappresentato da 

persone sole, isolate, che stanno insieme solo per scambiare impressioni 

parlando un linguaggio che magari non capiscono, ma che li fa sentire come 

appartenenti ad una èlite. 

Forse sbaglierò, ma non mi piace un mondo di "uguali" dove c'è sempre un 

capo che ti dice quello che devi fare, che si chiami New Age o qualcos'altro”.                          

Il mondo è quello che è: crudeltà, malattie, disgrazie, sofferenza e  morte 

accompagnano tutti gli esseri umani,  penso sia giusto cercare di vivere nel 

miglior modo possibile, anche ricercando la felicità (ed è per questo che non mi 

verranno mai le stigmate e non mi faranno santa),  la New Age non è una 

religione ma una moda però: come le religioni di tutti i tempi, può creare fanatici 

che, se non derogano da quello che si sente, non lo so con certezza perchè 

non faccio parte di gruppi, danno non ne faranno se non quello di allontanare 

qualcuno dalla religione ortodossa.           Il libro Networking calcola che 

esistono più di 1. 200 tra organizzazioni, centri, cooperative, gruppi, comunità e 

sistemi, in campi che variano dalla salute e crescita spirituale, alla politica, 

all'economia, all'ecologia, all'educazione, alle comunicazioni, alla crescita 

personale e alle relazioni interculturali. 

Non esistono quasi più campi di interesse umano che non siano esaminiati da 

qualcuno che abbia un punto di vista New Age.                          

Lo scopo principale del movimento New Age è quello di portare pace nel mondo 

attraverso l'introduzione dell'Era dell'Acquario. 

Ciò verrà compiuto principalmente attraverso la guida del Cristo (conosciuto 



anche come Maitreya) che, probabilmente, verrà ad insegnarci a vivere in pace 

con gli altri. 

Alcuni tra gli altri scopi dichiarati dal movimento sono quelli di stabilire 

un'autorità mondiale del cibo, dell'acqua, un ordine mondiale dell'economia e 

generalmente parlando, un Nuovo Ordine Mondiale. 

Lo scopo principale del movimento è quindi quello di preparare il mondo a 

ricevere il Cristo e ad introdurre l'Era dell'Acquario, così da stabilire il Nuovo 

Ordine Mondiale. Il movimento New Age dichiara una totale apertura di idee 

verso tutte le religioni, ma la sua filosofia di base rappresenta un attento e 

calcolato tentativo di scalzare il credo cristiano. 

Si può notare una forte somiglianza con la religione apostata mondiale che H. 

G. Wells rivendicava come sua e che predisse che un giorno il mondo ne 

sarebbe stato dominato. 

In più si adatta con la descrizione di The Plan per stabilire il Nuovo Governo 

Mondiale che è descritto in varie comunicazioni di fisica dell'affermato E. T. e 

capi ascendenti. 

Ed ancora: il movimento New Age si adatta alla descrizione della religione 

dell'Anticristo - un totale rigetto del Dio della Bibbia e la dichiarazione che l'Io è 

Dio (Dave Hunt, The Seduction of Christianity).                          

Douglas R. Groothuis, l'autore di Unmasking the New Age e di Confronting 

the New Age ha riconosciuto 6 caratteristiche del pensiero New Age:  

1. tutto è uno  

2. tutto è Dio  

3. l'umanità è Dio  

4. un mutamento è consapevolezza  



5. tutte le religioni sono una  

6. ottimismo nei confronti dell'evoluzione cosmica  

Norman Geisler espone dettagliatamente 13 dottrine primarie della religione 

New Age:  

1. un dio impersonale (forza)  

2. un universo eterno  

3. un'illusoria natura della materia  

4. una ciclica natura della vita  

5. la necessità della reincarnazione  

6. l'evoluzione dell'uomo verso la deità  

7. continue rivelazioni da esseri spirituali o extraterrestri  

8. l'identità dell'uomo con Dio  

9. il bisogno della meditazione (o altre tecniche di alterazione della coscienza)  

10. pratiche dell'occultismo (astrologia, medium)  

11. vegetarianismo e salute  

12. pacifismo (attività anti-guerra)  

13. sincretismo (unità di tutte le religioni)  

Il New Age racchiude un'ampia schiera di nozioni: spiritualismo, astrologia, 

esperienze fuori-dal-corpo, reincarnazione e le discipline dell'occultismo, così 

come tecniche psicoterapeutiche non ortodosse e applicazioni 

pseudoscientifiche dei poteri guaritori dei cristalli e delle piramidi. 

Alcuni termini usati comunemente dal New Age sono: immagini guida, 

reincarnazione, pensieri positivi, potenziale umano, santità, olografia, sinergia, 

unità, unicità, trasformazione, risveglio, network (rete), condivisione comune, 



un-mondo, globalismo, Nuovo Ordine Mondiale, (una lingua, un governo, una 

moneta, una religione), coscienza cosmica,... 

Alcune pratiche New Age sono: rinascita, guarigione interna, alimentazione bio, 

yoga, I Ching, riflessologia, ipnoterapia, agopuntura, agopressione, TM 

(Meditazione Transcedentale), arti marziali, Zen, meditazione, visualizzazioni 

ecc.... 

Alcuni personaggi della New Age di rilievo sono: Alice Bailey, Alvin Toffler, Dr. 

Barbara Ray, Benjamin Creme, Levi Dowling, George Trevelyan, Fritjof Capra, 

Abraham Maslow, Barbara Marx Hubbard, Ruth Montgomery, Shirley 

MacLaine, J. Z. Knight, Marilyn Ferguson, David Spangler, Jeremy Rifkin, 

Norman Cousins, Elizabeth Clare Prophet, John Denver, George Lucas e 

Norman Lear.  

Alcuni New Agers danno molta importanza alle icone, alle reliquie, agli oggetti 

sacri e a tutto ciò che può essere messo in vendita guadagnandoci sopra: 

campanelli del Tibet, te alle erbe esotiche, segni magici dei vichinghi, stimolatori 

solari di energia, candele colorate per la "cromoterapia", cristalli, pietre e 

un'immensa quantità di libri sull'occulto, opuscoli, istruzioni e audio e 

videocassette. 

I cristalli sono particolarmente preferiti. Di questi ultimi non pensano solo che 

abbiano misteriosi poteri di guarigione, ma sono considerati programmabili, 

come un computer, se uno riesce a concentrarsi abbastanza. 

Altri oggetti New Age sono: l'arcobaleno, la farfalla, la piramide, il triangolo, un 

occhio in un triangolo-piramide, l'unicorno, Pegaso (il cavallo alato), la svastica, 

il simbolo yin-yang, la testa di un capricorno su un pentagramma, cerchi 

concentrici, raggi di luce, luna crescente, ecc....  



Per la New Age, la musica è un termine assegnato al lavoro di vari compositori 

e musicisti che si sforzano di creare degli ambienti sonori sereni con le strutture 

musicali. Nata alla fine degli anni '70 perchè interessante per la spiritualità e le 

guarigioni, questa musica è spesso usata come aiuto per la meditazione. I 

lineamenti definiti della musica New Age sono assonanze armoniche, melodie 

contemplative, canzoni con strutture non lineari e temi esaltanti. 

Gli artisti New Age usano strumenti tradizionali, etnici, acustici, elettrici o 

elettronici, e anche suoni e rumori ambientali. La musica New Age è meditativa, 

per lo più con l'invariabile stile musicale Orientale, del jazz e della musica 

classica. Spesso derivative, le composizioni New Age possono sembrare simili 

a musica minimale o come ricca evocazione degli ambienti naturali. Alcuni 

importanti musicisti New Agers sono il pioniere della musica elettronica Brian 

Eno, il multi-strumentalista Kitaro, l'artista solista di pianoforte George Winston, 

la cantante Liz Story, l'arpista Andreas Vollenweider e il suonatore di violino 

elettronico Jean-Luc Ponty.  

Atleti New Agers usano immagini (spiriti) guida. Scuole di commercio praticano 

lo Zen, lo yoga e le carte dei tarocchi per l'insegnamento della creatività negli 

affari (Scuola di commercio di Stanford). 

I guru dei mercati finanziari utilizzano i numeri di Fibonacci e teorie onda nelle 

loro previsioni, entrambi basati sull'astrologia. 

Qui di seguito, elementi che i New Agers usano per dar rilievo a ciò che 

credono riguardo alle loro fonti di autorità, a Dio, Cristo, peccato e salvezza, 

bene e male, Satana e vita futura:  

1. Fonte di autorità: i New Agers affermano che non c'è una fonte di autorità 

esteriore - solo interiore ("il dio dentro"). Essi credono che l'individuo è lo 

stendardo della verità, dicendo che "la verità come realtà oggettiva non esiste" 



(Shirley MacLaine, It'a All in the Playing) (cf. 2 Tim. 3:16; 2 Pietro 1:21; Matteo 

5:18).  

2. Dio: i New Agers confondono il Creatore con la Sua creazione credendo che 

Dio sia parte della creazione e non separato da essa. 

Essi adottano dalle religioni orientali il credo del monismo - che "tutto è Uno" - 

solo un'essenza nell'universo, tutti e tutto facenti parte di questa essenza. 

Ma il credo del monismo è, in realtà, il panteismo induistico (tutto è Dio). I New 

Agers vedono Dio come una forza impersonale ( la famosa "forza" di "Guerre 

Stellari"), piuttosto che come una persona. Essi credono che ogni persona e 

ogni cosa è intrecciata con Dio e citano Luca 17:21 ("Il regno di Dio è dentro di 

voi") per sostenere quest' idea (sebbene il fatto che "dentro di voi" in questo 

passo significhi "in mezzo a voi"). Essi affermano che ogni uomo ha dentro di 

se una traccia divina, poichè egli è una parte dell'essenza divina. 

I New Agers fanno ovviamente parte di una religione idolatra ed egolatra.  

3. Gesù Cristo: Nel pensiero New Age l'idea principale è la "coscienza di 

Cristo". In altre parole Cristo è una carica piuttosto che un individuo. Quest'idea 

di "coscienza di Cristo" asserisce che Gesù non è stato l'unico Cristo, ma che 

Egli si attrezzò per ricevere la "coscienza di Cristo", così come probabilmente 

fecero Budda, Krishna e Mohammed. (Questo è un vecchio insegnamento 

dell'occultismo gnostico che ha le sue radici nelle misteriose religioni babilonesi. 

I New Agers amano anche dire che Gesù trascorse 18 anni in India interessato 

all'induismo e agli insegnamenti di Budda). I New Agers credono che Gesù 

ricevette la coscienza di Cristo al suo battesimo e che tale coscienza lo lasciò al 

momento della sua crocifissione.  

4. Peccato e Salvezza: I New Agers hanno un "nuovo pensiero" riguardo il 

peccato, e che non riconosce Adamo, attraverso il cui peccato tutti gli uomini 



peccano. Questo nuovo pensiero non insegna neanche che esista un peccato 

originale. 

Infatti, esso non trova nulla che abbia la natura del peccato. Parla di "desideri 

importuni" che appaiono come impulsi umani naturali, che dirigono l'uomo dalla 

coscienza alla loro identità con Dio, e, quindi, sono molesti ma difficilmente 

peccaminosi. 

Poichè i New Agers credono che ogni persona è Dio, e perciò avendo un eterno 

potenziale per migliorare se stessi, il peccato come definito nella Bibbia è 

rifiutato (L'essere umano è per natura peccaminoso e completamente 

depravato  Romani 5:12). 

Essi credono che ogni percepibile mancanza che l'uomo crede di avere è più 

una mancanza di informazione; con ciò eliminano il bisogno di salvezza e di un 

Salvatore.  

5. Il bene e il male: Imitando le religioni orientali, i New Agers distorcono la 

distinzione tra bene e male. Credendo che "tutto è Uno", non può quindi esserci 

nè bene nè male. Essi pensano che una persona può superare la sua 

coscienza e andare oltre i limiti delle distinzioni morali, così che a volte, persino 

gli omicidi divengono uno mezzo accettabile per servire il proprio Dio (Charles 

Manson).  

6. Satana: Il tradizionale modo di vedere Lucifero come il diavolo o Satana è 

chiaramente assente dalla letteratura New Age. 

Piuttosto, è descritto come possente essere di luce e "sovrano dell'umanità", 

come Alice Bailey, apostolo fondatore e principale scrittore del movimento New 

Age dice. 

In quanto alla storia e al compito di Lucifero, Benjamin Creme, uno dei principali 

conferenzieri del movimento, dice: "Lucifero venne dal pianeta Venere 18,5 



milioni di anni fa; è il direttore dell'evoluzione del nostro pianeta, è l'Agnello del 

sacrificio e il figliuol prodigo. Lucifero fece un sacrificio incredibile, un sacrificio 

supremo per il nostro pianeta".  

7. Vita futura (reincarnazione): I New Agers credono nell'antico credo delle 

religioni orientali: la reincarnazione - tramite un lungo processo di rinascite, 

l'uomo potrebbe anche raggiungere la perfezione (Ebrei 9:27). I New Agers 

valutano spesso più importanti i diritti degli animali che quelli degli uomini, 

perchè alcuni New Agers credono che gli animali siano anime reincarnate. 

Insegnano il principio indù del "Karma" - ciò che una persona semina in questa 

vita, lo mieterà nella prossima, nel suo nuovo stato di reincarnazione. 

Questo credere nella reincarnazione ha portato a credere nel potere degli 

"spiriti guida" o "canali" - con coloro che permettono agli spiriti di un'altra 

dimensione di parlare attraverso i loro corpi. 

Queste entità sembrano ripetere sempre i 3 errori fatali: (1) non c'è morte (2) 

l'uomo è Dio (3) la conoscenza di sè è salvezza e potere. 

 

[Tesina di MARIA ROSARIA LISANTI,  3° anno di Introduzione alle Culture 

extraeuropee, nell’anno accademico 2004-2005] 


